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Giovanni Ruffino è professore benemerito dell’Università di Palermo (titolo conferitogli nel 
2015) e socio ordinario dell’Accademia della Crusca. 
Dopo alcuni anni di insegnamento – a partire dal 1966 – nella Scuola Media del Comune di 
Urzulei (Nuoro), dal quale ha avuto la cittadinanza onoraria nel 2012, è stato professore 
ordinario di Dialettologia italiana e di Linguistica italiana nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Palermo, di cui è stato preside dal 1998 al 2007.  
Ha fatto parte della Giunta della Conferenza Nazionale dei Presidi delle Facoltà di Lettere e 
Filosofia per il periodo 2003-2007. 
È stato anche direttore del Dipartimento di Scienze filologiche e linguistiche dell’Università di 
Palermo (oggi Dipartimento di Scienze Umanistiche) nei primi anni della sua istituzione e 
presidente del Corso di Laurea in Lingue e Letterature straniere, per il vecchio ordinamento. 
È stato coordinatore nazionale di progetti di ricerca (PRIN) dal 1999 al 2013. 
Nell’anno accademico 2005-2006 ha contribuito a fondare il Dipartimento di Lingua e cultura 
italiana dell’Università Garyounis di Bengasi e nell’anno 2011-2012 la cattedra di Linguistica 
italiana e Dialettologia siciliana nell’Università di Rosario (Argentina), dove gli è stato 
intitolato il “Centro de Estudios Sicilianos”. 
Nell’anno accademico 2009-2010 ha tenuto l’insegnamento di Linguistica italiana nell’Università 
di Bologna (Laurea magistrale in Italianistica). 
Dal 1981 ha diretto il Centro di Studi filologici e linguistici siciliani, di cui è presidente 
dal 2009. Per il Centro dirige la collana dei “Lessici siciliani”, ricca attualmente di dieci volumi 
(tra questi due dizionari onomastici di Gerhard Rohlfs, il Vocabolario etimologico siciliano di Alberto 
Varvaro, il Dizionario onomastico della Sicilia di Girolamo Caracausi, gli Ispanismi di Sicilia di 
Andreas Michel). 
Ha a lungo collaborato con Max Pfister per il Lessico etimologico italiano (Saarbrücken), sin dalla 
impegnativa fase iniziale di Marburgo e Saarbrücken. 
È stato membro del “Bureau della Société de Linguistique romane” e del Comitato scientifico 
della Revue de Linguistique romane. 
È componente del Comitato di coordinamento dell’Atlante Linguistico Mediterraneo e 
dei comitati scientifici delle riviste: Géolinguistique (Grenoble), Rivista Italiana di Dialettologia 
(Bologna), Bollettino Linguistico Campano (Napoli), LIDI – Lingue e idiomi d’Italia (Lecce), Rivista 
italiana di onomastica (Roma), Estudis Romànics (Barcellona), Etnografie del contemporaneo (Palermo); 
delle collane “Teoria e storia delle lingue” (Liguori) e “STILEDIA. Storia dell’Italiano, 
Lessicologia, Dialettologia” (ITALIATENEO). 
Presiede il Comitato scientifico dell’Edizione Nazionale delle Opere di Giuseppe Cocchiara. 
Fa parte del Consiglio di amministrazione della Fondazione “Ignazio Buttitta”; dal 2015 del 
Consiglio direttivo dell’Associazione per la Conservazione delle tradizioni popolari; dal 2010 al 
2014, ha fatto parte del Consiglio direttivo della SILFI - Società internazionale di Linguistica e 
Filologia italiana, di cui è stato presidente per il biennio 2013-2014; dal 2011 al 2014 ha fatto 
parte del Consiglio direttivo dell’ASLI - Associazione per la Storia della Lingua italiana, e nel 
2009 ha presieduto la Commissione nomine della Società di Linguistica Italiana (SLI).  
Rappresenta l’Università di Palermo nel Comitato tecnico-scientifico del Museo Regionale di 
storia naturale e Mostra permanente del Carretto siciliano ed è anche componente del Comitato 
Scientifico del Museo Pitrè di Palermo.  
Nell’anno 2007 il Governo della Confederazione Svizzera lo ha nominato componente della 
Commissione filologica del Vocabolario dei dialetti della Svizzera italiana. 
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È socio della Società Siciliana per la Storia Patria. È membro del magistrato dell’Accademia di 
Scienze, Lettere e Arti di Palermo, di cui è stato presidente per la sezione “Lettere”. 
Nel 2011 è stato nominato Socio corrispondente dell’Istituto Lombardo – Accademia di 
Scienze e Lettere (Milano) e nel 2017 Socio onorario della American Association of Teachers 
of Italian (AATI). 
Il prevalente impegno scientifico ha riguardato e riguarda la dialettologia, la geografia 
linguistica, la sociolinguistica, la lessicografia, l’onomastica. Una particolare attenzione ha 
dedicato al mondo della Scuola, testimoniata da un’ampia produzione scientifica e da un 
impegno diretto nelle aule e tra gli insegnanti. Il Suo impegno per la Scuola si esprime anche 
attraverso il ruolo di Presidente del Tavolo tecnico per l’attuazione della Legge Regionale 
9/2011, istituito presso l’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione, con lo scopo di 
valorizzare il patrimonio linguistico siciliano nella Scuola. Presiede inoltre il Comitato 
scientifico per il Progetto “Il dialetto reggino nell’ambito dell’educazione linguistica” (Reggio 
Calabria). 
È autore del progetto dell’Atlante Linguistico della Sicilia, alla cui realizzazione si dedica dall’inizio 
degli anni Novanta del secolo scorso assieme a un folto gruppo di colleghi e collaboratori. 
Nell’ambito di tale progetto, ha istituito l’Archivio delle parlate siciliane e le collane “Materiali e 
ricerche dell’Atlante Linguistico della Sicilia” (42 volumi sinora pubblicati), “Piccola biblioteca 
dell’ALS” (9 volumi sinora pubblicati), “L’ALS per la Scuola e il Territorio” (4 volumi). 
Tra i suoi impegni organizzativi più rilevanti, la promozione di numerosi Congressi, 
particolarmente di argomento dialettologico e geolinguistico e, nel settembre del 1995, la 
organizzazione a Palermo del XXI Congresso internazionale di Linguistica e Filologia romanza, 
di cui ha curato gli Atti in 6 volumi per l’Editore Niemeyer di Tübingen. Nel 2009 ha 
organizzato l’VIII Convegno della Associazione per la Storia della Lingua Italiana (ASLI) sul 
tema “Storia della Lingua italiana e Dialettologia”; nel 2014 il XIII Congresso della SILFI sul 
tema: “L’italiano variabile nei testi letterari, artistici e funzionali contemporanei” (di entrambi i 
convegni ha curato gli Atti); nel 2017 il Convegno internazionale dell’AATI (American 
Association of Teachers of Italian). 
Nell’anno accademico 2021-2022 ha tenuto l’insegnamento di Dialettologia: metodi e 
applicazioni, Corso di laurea magistrale in Italianistica dell’Università di Palermo. 
 


